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Gli ottavi d i finale della Coppa UEFA 

L'Inter nella tana del Setubal 
Mini-Bologna 
a Tatabanya 

Invernizzi punta a un pareggio 
Facchetti in dubbio -1 felsinei 
nella Mitropa rischiano grosso 
La settimana calcistica in

ternazionale per quanto ri
guarda l'Europa punta i suoi 
obiettivi sulle partite di an
data del terzo turno elimina
torio della Coppa UEFA, men
tre per quanto concerne Afri
ca e America centrale su in
contri delle eliminatorie dei 
campionati mondiali. Si dispu
tano inoltre nel vecchio con
tinente due partite per la Mi
tropa CUP e il «ritorno» di 
un incontro di Coppa dei 
Campioni. 

COPPA DEI CAMPIONI — 
Ad Amsterdam l'Ajax riceverà 
la visita dei bulgari del CSKA 
di Sofia; gli olandesi hanno 
vinto la partita di andata in 
trasferta per 3-1 e non si ve
de come la squadra bulgara 
possa compiere il miracolo 
anche tenendo presente che 
l'Ajax domenica si è imposto 
in una partita del campionato 
olandese con il punteggio di 
8-0. 

MITROPA CUP. — Le par
tite in programma sono: Spar-
tak Brno (Cecoslovacchia) -
Celik (Jugoslavia) e Tataba
nya (Ungheria)-Bologna (Ita
lia). La prima delle due par
t i te si presenta abbastanza 
aperta anche se la squadra di 
casa gode di un leggero favore 
del pronostico, mentre la se
conda si presenta con la com
pagine magiara nettamente 
favorita, anche perché gli ita
liani giocheranno praticamen
te con la squadra riserva. 

COPPA UEFA — Si giocano 
le partite di andata degli ot
tavi di finale. Si tratta di 
partite che si presentano tutte 
notevolmente interessanti an
che perché alcune squadre im
pegnate in questo torneo non 
sono ben piazzate nella clas
sifica del rispettivo campio
nato e quindi puntano al suc
cesso in questa manifestazio
ne per rifarsi delle delusioni 
del campionato. 

Altre, al contrario, sono nel
le prime posizioni di classi
fica e cercano nella Coppa 
UEFA la conferma delle loro 
ottime condizioni. L'incontro 
più interessante potrebbe ri
sultare quello fra le due squa
dre della RFT Colonia e Bo-
russia Moenchengladbach, ma 
non sono da sottovalutare gli 
incontri t ra gli inglesi del 
Tottenham e gli jugoslavi del
la Stella Rossa Belgrado, tra 
gli olandesi del Twenti e gli 
spagnoli del Las Palmas, tra 
i tedeschi della RDT della 
Dinamo Berlino e gli inglesi 
del Liverpool (entrambe le 
squadre guidano i rispettivi 
campionati). 

Completano il programma 
gli incontri tra i sovietici del-
l'Ararat e i tedeschi occiden
tali del Kaiserlautem, tra gli 
jugoslavi dell'OFK Belgrado 
e i bulgari del i?eroe Stara 
Zagora, tra i portoghesi del 
Porto e i tedeschi della RDT 
della Dinamo Dresda e, infi
ne, tra i portoghesi del Vito-
ria Setubal e gli italiani del
l'Inter. Questo confronto as
sume un particolare interesse 
perché i portoghesi, per la se
conda volta in questa stagio
ne, si incontrano con una squa
dra italiana. 

I calciatori dell'Inter sono 
giunti nel Portogallo già da 
ieri. 

Della comitiva facevano par
te i giocatori Vieri, Bordon, 
Bellugi, Pacchetti, Oriali, Be-
din, Burgnich, Massa, Moro, 
Bertini, Mazzola, Magistrali, 
Boninsegna. Doldi. Bini e 
Bkoglund; inoltre l'allenatore 

Invernizzi, l'accompagnatore 
Romelia, il medico sociale 
dott. Quarenghl e i massag
giatori Della Casa e Forte. 

L'unico dubbio sulle condi
zioni degli atleti è costituito 
da Facchetti che ha una leg
gera distorsione ad una ca
viglia. L'inconveniente, a pa
rere di Invernizzi, appare su
perabile con una giornata di 
riposo. L'allenatore prima di 
imbarcarsi sull'aereo ha detto 
di avere fiducia di conse
guire un risultato positivo o, 
quanto meno, tale da non ren
dere inutile la partita di ri
torno che si giocherà a San 
Siro. 

La squadra portoghese del 
Vitoria Setubal, che attualmen
te è quarta nel proprio cam
pionato, ha eliminato dal tor
neo europeo la Fiorentina. 

Giacinto Facchet t i , i l giocatore « diment icato » da Va lcaregg i , è tornato In queste u l t ime 
sett imane al rendimento d i un tempo. Magistra le la sua par t i ta nel < derby » col Mi lan nel 
corso della quale ha letteralmente cancellato dal campo Chiarug l . Dovrebbe essere oggi uno 
dei protagonist i inter ist i nella par t i ta col Vi tor ia Setubal se la cav ig l ia , che g l i duole, guar i rà 
In tempo. Nel la fo to : la rete segnata da Giacinto nella v i t tor iosa par t i ta col Napoli 

Per la difesa del « mondiale » dei welter junior (anche sul piccolo schermo) 

Il migliore Arcari 
sabato con Azevedo 

Giraenti-Cotena tricolore in TV 

Arcar! in posa si fa r i trarre dal pittore Sergiacomi 

Al Palazzo dell'Ente Fiera dal 12 al 18 febbraio 

La «Sei Giorni» di Milano si farà 
L'UCIP si è decisa a dare un contributo - Vi parteciperanno Gimondi (in coppia con Renz) ed 
litri noti campioni fra i quali Merckx, Basso, Motta e i giovani specialisti Cardi e Morbiato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

La e Sei giorni > di Milano si 
farà regolarmente, così come 
programmato dal calendario in
ternazionale. dal 12 al 18 feb
braio. 

L'annunao ufficiale di Vitto
rio Strumolo viene dopo le pes
simistiche dichiarazioni di un 
mese fa. quando l'organizzato
re milanese, denunciando l'as
senteismo delle Federciclo di 
Rodoni, che aveva negato il 
proprio contributo con speciose 

Cloy si esibirà 

a Santo Domingo 
MIAMI. 28 ' 

Mtihammad Ali si esibirà lu 
tiedi prossimo in un incontro 
sulla distanza delle dieci ri 
prese a Santo Domingo per 25 
mila dollari. 

Nel darne notizia l'organizza 
tore del match. Dundee, ha pre
cisato che Ali si misurerà du-
fftnte l'incontro con tre diversi 

ring pamer». 

motivazioni, aveva annunciato 
di rinunciare alla organizzazio
ne della manifcstaz.one cicli
stica. 

Sintomatico fu allora anche 
l'atteggiamento dell'unione dei 
ciclisti professionisti, il cui pre 
sidente. Ilvo Giambene. nel mo
mento in cui veniva a scompa 
ri re l'unica vitale (dal punto di 
vista del successo spettacola
re e popolare) maniifestazione 
di ciclismo su pilla ebbe a di
re che l'intervento dell'UCIP 
era impensabile, visto che non 
era stato sollecitato da Stru
molo. 

Rinunciando alla dnfesa di 
una manifiestazione del gene 
re poco imiportata che molti ci 
disti professionistivi. ' quelli 
stessi rappresentati dalI'UCIP. 
perdessero l'unica occasione 
cne veniva orfena loro in Ita 
l,a. n»n solo di un guadagno 
ma anche di popolanzzare una 
specialità che va estinguen 
dosi. 

La marca indietro rodomana 
ha fatto si che se non la Fc 
derciclo almeno l'UCIP sbor
sasse il contributo richiesto da 
Strumolo. che è si un organiz 
zatorc privato ma è anche un 
organizzatore che va oggettiva

mente incontro agli interessi 
della federazione e dei suoi 
tesserati. 

Accanto al contributo del
l'UCIP. ci sarà quello, consue
to del comune di Milano. Set
te milioni versati dircttamen 
te alla ditita appaltatnce dei 
lavori di riassetto del Palazzo 
dell'Ente Fiera (concesso al
l'organizzatore Strumolo a ti
tolo gratuito). Sette milioni con 
i quali il Comune, che avreb
be ben altri problemi da risol
vere, garantisce un avvenire 
anche all'erigendo palazzo del
lo sport, pronto, pare ora. per 
il 1974. 

Il Palazzo dell'Ente Fiera 
la cui messa mi funzione co
sterà 37 milioni sarà comunque 
quest'anno aperto al pubblico 
il 22 dicembre con lo spettaco 
lo « Disnej on Parade ». Segui
rà una manifiestazione pugili 
stica imperniata su un match 
europeo con Tonino Puddu. 

Per quanto riguarda la «Sci 
Giorni ». che presenterà la stes
sa formula dell'anno passato. 
si fanno già i nomi di alcune 
coppie: Gimondi-Renz. Motta-
Alain Van Lancker. Cardi-Mor-
biato. Boifava-Kcmper, Borgo-

I gnoni-Seeuwi, Pfenainger-Spahn, 

Sercu-Stevens (o De Vlaeminck). 
Borghetti - Turrini. - Francioni -
Peffgen. Sicuramente in lizza 
saranno anche il campione de! 
mondo Basso e Eddy Merckx 

o. p. 

Candidatura 
svedese per i 

Giochi invernali 
STOCCOLMA. 28. 

Il Comitato olimpico svedese 
sembra orientato a presentare 
la candidatura della Svezia per 
l'organizzazione dei Giochi olim
pici invernali del 1976. in sosti
tuzione di Denver. Le prove al
pine potrebbero disputarsi ad 
Aare. nel nord della Svezia, le 
prove nordiche nel centro, a 
Falun (dove si terranno nel 1974 
i campionati del mondo di sci 
nordico) o ad Hammarstrand, 
dove si potrebbero far svilgere 
anche le prove di bob e di slit
tino. L'hockey sul ghiaccio e il 
pattinaggio potrebbero avere 
come sede Goeteborg oppure la 

Stoccolma, 

Stasera è in programma a 
Genova l'incontro di pugila
to fra il napoletano Elio Co-
tena e il siciliano Giovanni 
Girgenti, valevole per il titolo 
italiano dei piuma, attual
mente detenuto da Cotena, 
L'incontro sarà trasmesso in 
TV nel corso di «mercole
dì sport», alle ore 22,15 cir
ca sul primo canale. 

Si tratta di un match as
sai equilibrato, fra i due pu
gili meridionali (evento ab
bastanza raro nel nostro pu
gilato) entrambi forti e che 
certamente dovrebbero dare 
vita ad un combattimento av
vincente, considerata anche 
la importanza della posta in 
palio, che non riguarda sol
tanto la conquista del titolo 
in palio in sé e per sé ma 
le possibilità avvenire dei due 
contendenti, in base al risul
tato positivo o meno, per 
l'uno o per l'altro. 

Intanto si fa sempre più 
viva a Torino l'attesa per 
Arcari-Azevedo. titolo mondia
le in palio per la categoria 
dei welter junior, che si di
sputerò sabato sera a Torino. 

Entrambi i pugili hanno 
completato ieri la loro pre
parazione in vista dell'impe
gnativo confronto. Gli orga
nizzatori non lasciano nulla di 
intentato per pubblicizzare la 
manifestazione e sperano nel
l'afflusso di un grande pub
blico nonostante i prezzi ab
bastanza salati (da un mi
nimo di tremila ad un massi
mo di ventimila) e anche se 
la TV trasmetterà l'incontro 
(ma con esclusione della zo
na di Torino). 

Tanto per fare un esempio 
le operazioni di peso sono 
addirittura oggetto di tratta
tive fra i due «clan» al fine 
di allestire la cerimonia in un 
locale centrale di adeguata 
capienza. Le visite mediche 
si svolgeranno venerdì alle 17 
presso il centro medico spor
tivo dello stadio comunale. 

Arcari, che assisterà questa 
sera a Genova all'incontro 
fra Cotena e Girgenti è in 
perfetto peso forma e in 
eccellenti condizioni e sembra 
deciso a fare un solo bocco
ne di Azevedo, che ha condot
to la sua preparazione a Via
reggio. Entrambi i pugili si 
trasferiranno domani matti
na a Torino. 

Arcari, a parte le sue In
tenzioni che sono ovviamente 
quelle di vincere, si troverà. 
di fronte stavolta ad un av 
versarlo deciso e di grande 
valore. Da professionista Aze
vedo ha combattuto un centi
naio di volte risultando scon
fitto solo cinque volte e l'ul
tima volta che è stato dichia
rato perdente risale addirit
tura al 1967 Sono dunque 
cinque anni che Azevedo non 
viene battuto. Umberto Bran-
chini, « manager » dello sfi
dante di Arcati, ha dichiara
to: « Per Azevedo l'incontro 
con Arcari è un vero e prò 
prio esame di laurea. la gran
de occasione sospirata da 
tanto tempo Bene: lui è uno 
studioso del suo lavoro, ha 
visto e rivisto tutte le cose 
nelle quali Arcari non eccel
le. ha provato e riprovato 1 
colpi. E se si Impegnerà a 
rondo ( e non c'è dubbio che 
lo faccia a Torino) dovreb
be farcela a conquistare li 
titolo al quale agogna da tan
to tempo». 

• . V. 

Al S. Anna e al Flaminio 

Roma-A/mas 
Lazio-Ladispoli 
test amichevoli 
H.H. seguirà soprattutto le prove di Mujesan 
e Pellegrini, mentre Maestrelli pare inten
zionato a far rientrare La Rosa col Cagliari 

Archiviata la ottava giorna
ta del torneo di calcio, Roma 
e Lazio Intensificano la pre
parazione per presentarsi ro
date a dovere al prossimo tur
no di campionato. Il « compu
ter » ha assegnato, per la pros
sima domenica, il Cagliari di 
Gigi Riva alla capolista La
zio, e il difficile campo di 
Terni ai giallorossi, in via di 
rilancio. Certamente, l'arrivo 
dei rossoblu isolani richiame
rà, sulle scalee dello stadio 
Olimpico, la folla delle gran
di occasioni, vuoi per l'indub
bio prestigio del quale gode 
ancora, nonostante la medio
cre classifica, la compagine 
allenata da Fabbri, vuol per
ché i tifosi biancazzurri sen
tono in modo particolare il 
dovere di incitare la propria 
squadra, che, dal canto suo, 
cercherà > in tutti " i modi di 
perseverare nella serie posi
tiva che dura sin dall'inizio 
del torneo. > •• 

E proprio in vista della par
tita col Cagliari, ieri mattina, 
al campo Tor di Quinto, Mae
strelli ha fatto sostenere alla 
squadra un severo allenamen
to, al quale hanno partecipa
to tutti gli uomini della rosa 
del titolari ad eccezione del
l'infortunato Wilson (che oggi 
si toglierà il cerotto al naso 
e domenica sarà regolarmente 
in campo) e di Faoco (in 
permesso). Il tecnico laziale, 
pur non sbilanciandosi in di
chiarazioni compromettenti, ha 
lasciato intendere che potrà 
prendere in considerazione 
l'idea di un rientro in forma
zione di La Rosa, che tanto 
bene si comportò nella gara 
d'esordio in maglia biancaz-
zurra, contro il Palermo. Il 
sostituito sarebbe ancora una 
volta Manservisi. più adatto 
del messinese, per la sua ta
glia fisica, al gioco esterno, 
ma molto meno opportunista 
di lui nelle partite da giocare 
verosimilmente all'attacco, do
ve la prontezza di tiro e il 
senso di smarcamento in una 
area affollata possono risul
tare determinanti ai fini del 
risultato. 

Ad ogni modo, Maestrelli 
ha ancora qualche giorno a 
disposizione per sciogliere l'in
terrogativo. Un buon test, per 
giudicare la validità dei suoi 
orientamenti, dovrebbe risul
tare, tuttavia, la gara che i 
biancazzurri disputeranno que
sto pomeriggio, allo stadio Fla
minio ore 14,45, contro il La-
dispoli. I biglietti costeranno 
500 lire, prezzo unico. Un'ul
tima notizia, decisamente con
fortante: la giovane ala D'Ami
co, passato quest'anno dalla 
«primavera» alla squadra A, 
e infortunatosi seriamente al 
ginocchio in una gara ami
chevole d'inizio stagione, ha 
iniziato in clinica sii esercizi 
di rieducazione dell'arto. 

L'altra squadra capitolina, 
la Roma, che fino a tre set
timane fa divideva con la La-
2io gli unanimi consensi del
la critica, sembra avviata ver
so un completo recupero, sia 
fisico che morale. Alle scon
fitte del derby e di Torino. 
la compagine di Herrera ha 
prontamente fatto seguire 
l'ottimo pareggio interno con 
i «diavoli» rossoneri; un pa
reggio che va ben al di là 
del risultato, per sconfinare 
in prospettive di un pronto 
reinserimento nel gruppo di 
testa, nel quale, non essendo 
ancora emersa la squadra pui-
da, la Roma può benissimo 

aspirare a rimanere a lungo. 
Il «mago», ieri mattina, ha 
« torchiato » per bene tutti i 
suol giocatori (ad eccezione di 
Scaratti, Cappellini, Pecceni-
nl e Bertini, recatisi all'Acqua-
cetosa per la visita medica 
rituale) compresi i ragazzi 
della « primavera », e questo 
perché H.H., constatato il 
buon momento di forma che 
attraversano i suol uomini, 
aspira a riguadagnare contro 
gli uomini di Viciani ciò che 
egli ritiene gli sia stato tolto 
dall'arbitro Toselli. 

Il tecnico argentino ha suc
cessivamente puntualizzato il 
tenore delle sue dichiarazioni 
post Roma-Milan. In sostanza 
Herrera ha confermato la pro
pria tesi del goal regolare e 
del rigore negato, però ha 
precisato di non aver mai 
tacciato l'arbitro di mala fe
de ma, semmai, di incompe
tenza. 

Come la Lazio, anche i gial
lorossi disputeranno una par
tita amichevole contro l'Al-
mas, al campo Sant'Anna; la 
gara servirà soprattutto per 
verificare le condizioni di 
Mujesan e Pellegrini, ambe
due in predicato di vestire 
la maglia di Spadoni al qua
le, è ormai certo, H.H. con
cederà un turno di riposo. 
I prezzi d'ingresso al campo 
saranno popolarissimi. 

Da segnalare, infine, la con
vocazione nella Nazionale Ju-
niores dì due validissimi ele
menti della «primavera»: il 
mediano Rocca e la mezzala 
Dì Bartolomei. 

g. d. a. 

In Inghilterra 

Abolita ia 
distinzione 

ha calciatori 
dilettanti 

e professionisti 
LONDRA, 28. 

I l consiglio della federazione 
Inglese di calcio (e Football As-
sociation ») ha deciso dì aboli
re la distinzione tra calciatori 
dilettanti e professionisti nel 
calcio nazionale. Tutt i i calcia
tor i , pagati o no, saranno qua
l i f icat i « giocatori ». I l segreta
rio federale Denis Follows, uno 
dei quattro candidati alla pre
sidenza dell 'Uefa, ha precisato 
che la decisione è stata presa 
perché i regolamenti riguar
danti I di lettanti non sono stati 
sempre rispettati in Inghilterra 
e sono avvenute numerose « ir
regolarità >. La nuova disposi
zione entrerà in vigore al più 
tardi nella stagione agonistica 
1974-75. 

e Bisognerà naturalmente r i 
vedere la nostra partecipazione 
ad alcune competizioni — ha 
aggiunto Follows — e occorrerà 
che la nostra federazione di
scuta della questione con le 
associazioni di a l t r i paesi ». 
Con la decisione presa oggi, 
del resto, viene posta in forse 
la partecipazione dell'Inghilter
ra al torneo di calcio delle 
Olimpiadi del 1976. 

Contro il Wienerberger 

Simm domani 
in Coppa Europa 

MILANO, 28 
Il Simmenthal affronterà giovedì 

prossimo il Wienerberger di Vien
na, nell'incontro di andata dei 
quarti di finale della Coppa Eu
ropa. La partita si presenta diffi
cile per due motivi: il momento 
attuale della squadra milanese, non 
all'apice della forma, e la con
sistenza tecnica degli austriaci che 
costituiscono una compagine di 
sicura portata intemazionale aven
do nelle loro file il portoricano 
Hector Blondel, uno dei più pre
stigiosi atleti visti alle recenti 
olimpiadi 

Recentemente sempre in « Cop
pa » il Wienerberger ha superato 
i turchi dell'» IT > di Istanbul, 
squadra dì non eccelsa levatura 
che però è riuscita a vincere iì 
suo incontro casalingo per due pun
ti. Nel campionato austriaco la 
squadra viennese ha battuto dome
nica con uno scarto di 35 punti 
rHanderlminiteritim, una delle can
didate alla vittoria finale. Oltre al 
citato EKondet, il Wienerberger uti
lizzerà gli americani Redd e Taylor 
e i cecoslovacchi Tecka e Pawelka, 
tutti naturalizzati austriaci. Con cin
que stranieri, dunque, la squadra 
viennese appare uno scoglio su
perabile. ma con difficolta, tanto 
più che il Simmenthal è reduce da 
due prestazioni poco rassicuranti in 
campionato: la prima, due dome
niche fa, coincìse con l'unica scon
fitta di campionato, la seconda, 
ieri l'altro, in cui la squadra ha 
reso al settanta per cento delle 
proprie possibilità. 

m Per la verità — ha detto 
Gamba, il e vice a di Rubini — 
non stiamo giocando bene: taccia
mo tana mazza partita, nonnaia un 
quarto a decisamente mala l'altre 
quarto, con molti errori Insplega-
blll. La «quadra è la alava» deh 
l'aitM HNilt , ani tri è « 

che alcuni giocatori come l'ameri
cano Kenney, Brumatti e Cerio ai 
non sono all'apice della forma >. 

Richiesto di un pronostico sul
l'incontro, Gamba ha detto che. a 
Milano sicuramente il Simmenthal 
vincerà: • In coppa — ha aggiun
to — è però importante anche vìn
cere con una differenza di punti 
che consenta di giocare tranquilla
mente la partita di ritorno. La pa-
lacanestro in Austria sta vivendo un 
momento magico, il pubblico ha 
scoperto questo sport e riempie gli 
impianti con entusiasmo. Sarebbe 
quindi problematico superare il tor
no del torneo europeo se non li 
batteremo più che nettamento >. 

Cinque pugili 

ol torneo di 

Leningrado 
Nel vasto piano programma

tico 1973-1976. posto in cantiere 
dal Consiglio federale della Fe
derazione pugilistica italiana. 
l'attenzione maggiore è stata 
dedicata alla attività dilettanti
stica. Da qui la decisione di 
inviare all'imminente torneo di 
Leningrado cinque atleti e pre
cisamente: il peso mosca Fran
co, il peso leggero Caria, il 
peso supcrleggero Russi e i pesi 
welter» Oppo e Tuccia. 

aflP Unita: 
A proposito di 
« Intellettuali 
e capitale» 

Ho letto con interesse la 
recensione (uscita il 21 u.s.) 
di Franco Òttolenghi al libro 
Intellettuali e capitale nella 
società italiana del dopoguer
ra, da me pubblicato presso 
l'editore De Donato. Il pas
so più importante della re
censione riguarda la mia in
terpretazione degli appunti di 
A. Gramsci sugli intellettuali 
italiani. Su questo punto — 
a rettifica di quanto scritto 
da Òttolenghi — vorrei chia
rire che: a) Gramsci viene 
nel libro nettamente distinto 
da sociologi quali Michels e 
Mannheim, proprio perchè 
considerato un critico politi
co e marxista del rapporto 
intellettuali-società; b) che 
Gramsci è citato come unico 
teorico marxista che abbia 
tentalo un'analisi materialisti. 
co-storica del lavoratore in
tellettuale; e) che la chiave 
del mio discorso è dunque 
l'importanza del lavoro di 
Gramsci, e non « l'opinione 
unanime» che lo considera 
non piii valido. Si tratta di 
giudizi che vengono espressi 
con molta chiarezza nel te
sto e che tengo quindi a se
gnalare al recensore. Grazie. 

SIMONETTA PICCONE 
STELLA 

A pag. 79 del suo Intellet
tuali e capitale Simonetta 
Piccone Stella scrive come 
ho riportato, che gli «Appun
ti e note sparse per un grup
po di saggi sulla storia de
gli intellettuali e della cultu
ra in Italia », sono ormai ri
tenuti unanimemente non più 
validi per impostare corret
tamente lo studio del rap
porto fra produttori di cul
tura e società in questa fase 
dello sviluppo economico-so
ciale. 

A pag. 80 si legge che « Re
centemente una serie di ri-
letture critiche ha messo in 
rilievo con argomenti senz'al
tro definitivi la difformità del
le previsioni gramsciane ri
spetto ai fenomeni che es
se pretendevano di Inquadra
re... ». 

A pag. 83 troviamo invece 
che « Paradossalmente la par
te sociologica dei suoi appun
ti (cioè quella difforme ri
spetto al fenomeni che "pre
tendeva di inquadrare", ndr) 
finisce col risultare la più 
valida, mentre il progetto po
litico nel suo complesso... non 
ne raccoglie le indicazioni ». 

Confesso che non capisco 
in che modo si possa pren
dere a chiave del proprio di
scorso una sociologia che ge
nera previsioni difformi ri
spetto ai fenomeni e un pro
getto politico zoppo. Che poi 
Simonetta Piccone Stella con
sideri Gramsci importante è 
cosa che non pensiamo di 
negare. Non esiste d'altronde 
un delitto di leso gramsci-
smo. Il punto è che la sua 
ricerca (ripetiamo, per mol
ti versi interessante) prescin
de di fatto dal nesso partito-
blocco storico e dallo svilup
po gramsciano della tematica 
leninista dell'egemonia con 
quel che ne segue per una 
riformulazione radicale della 
«questione degli intellettuali». 

(/. ©.) 

Prima data poi tolta 
la pensione 
a una madre 
Caro direttore. 

c'è mia madre che ha 56 
anni e non prende ancora la 
pensione, anzi prima gliela 
avevano accordata, poi, pri
ma che cominciasse ad usu
fruire di questo suo diritto, 
glie l'hanno tolta dicendo che 
aveva non 15 ma 13 anni di 
contributi; anche se da picco
la ha sempre dovuto sgobba
re perchè contadina. 

Io non penso, però mi si 
induce a farlo, che anche per 
prendere la pensione si debba 
essere raccomandati, ma da 
chi? Da una sanguisuga che 
ti succhia poi della metà di 
ciò che prendi di arretrato. 
E poi i signori governanti di
cono di essere garanti della 
libertà: ma qual è libertà se 
per avere una cosa che mi 
spetta di diritto, devo rivol
germi a una persona che man
di avanti le mie pratiche? 

Caro compagno dimmi un 
po' tu se con le SO mila lire 
mensili che percepisce mio 
padre possiamo vivere tre 
persone di cui una (che sarei 
io) studente, e per la quale 
ci vogliono 5 mila lire mensili 
per abbonamento e ce ne son 
volute 50 mila per i libri. Cer
to, rispetto ad alcuni non do
vrei lamentarmi, ma perchè 
guardare indietro quando a-
vanti la strada è libera? 

Questa lettera avrei dovuto 
mandarla non a te de d'Uni
tà » ma alla redazione de « Il 
Popolo» per far loro capire 
quale mastodontico errore 
commettono quando dicono 
che DC è sinonimo di libertà; 
purtroppo, quando posso per
mettermi il lusso di compe
rare un qiornate. e non è spes
so, compro « l'Unità» perciò 
non mi trovo altri indirizzi 
che questi. 

Termino augurandomi che 
la tiratura del giornale che 
tu dirigi aumenti ancora di 
centinaia di migliaia di copie 
perchè la forza de € l'Unità» 
è la forza della classe operaia, 
è la forza della democrazia. 

ANTONIO BENEVENGA 
(Contursi - Salerno) 

Una polizza 
assicurativa 
che non sarà 
rinnovata 

Seppellite il vostro denaro 
in certi boschi, piuttosto che 
depositarlo presso certe ban
che, leggiamo in Victor Hu
go, e per me, che sono un 
assicurato dell'INA, questo 
consiglio è più che mal at
tuale. In qualità di dipenden
te delle FFSS, cinque anni fa 
commisi l'errore madornale di 
sottoscrivere una polizza col 

succitato Istituto, polizza par
ticolare per ferrovieri, che 
permette, alla scadenza, di ot
tenere il rimborso di tutto 
quanto il versato con l'aggiun
ta di una piccola cifra a ti
tolo di premio. 

Ebbene, per il fatto che il 
funzionario rappresentante del. 
l'Istituto suddetto a Milano 
si è ritirato, e non è stato 
sostituito da alcun altro, io 
da otto mesi a questa parte, 
rincorro invano il mio picco
lo capitale senza riuscire ad 
acchiapparlo. 

Mi chiedono e richiedono lo 
invio di moduli stampati com' 
piloti e sottoscritti (ne baste
rebbe uno, ma loro amano ri
petersi); mi chiedono diverse 
volte di produrre loro la mia 
polizza, che io non ebbi mai. 
Ma dalla loro contabilità do
vrebbe, secondo me, risulta
re quanto ho versato nelle 
sessanta trattenute mensili, 
che sono regolarmente cessa
te a marzo u.s.; ed ancora, 
alla ragioneria compartimen
tale di Milano devono neces
sariamente avere la mia si
tuazione economica. 

Come vedete, gli appigli cui 
si attacca l'INA, sono piutto
sto Ìncot,sistenti; può darsi, 
anche, che ci ripensino e, ad 
un certo punto, armatisi di 
buona volontà, decidano di ri
solvere il problema su due 
piedi, operando il famoso rim
borso, comprensivo anche de
gli interessi di mora, ma di 
una cosa possono stare certi, 
e cioè che, per quel che mì 
riguarda, in futuro, una vol
ta scaduti i miei impegni con 
l'INA, seguirò piuttosto il 
consiglio di Victor Hugo, vi
sto che, dopo più di un se
colo, è ancora attuale. 

SERGIO STORARI 
(Domodossola) 

Scuole di fascismo 
nelle caserme 
Spettabile direziOTte de l'Unità, 

in questi tempi si è par
lato da qualche parte del
l'esercito italiano e della sua 
democraticità. Ne approfitto 
per far giungere al giornale 
alcune considerazioni di chi 
come me presta il servizio 
militare. 

Per via di logica uno Stato 
che si vuole chiamare «de
mocratico » dovrebbe mante
nere in piedi delle istituzioni 
altrettanto « democratiche ». 
E invece no. Anche il signor 
Giorgio Zicari ammette in un 
suo articolo sul Corriere della 
Sera che l'esercito italiano 
non è per niente democra
tico. Niente di più vero se 
si pensa che questa istituzione 
è diventata nel dopoguerra il 
baluardo e il covo inviolato 
di certi fascisti tra i più inve
terati, che sotto l'alibi del
l'apoliticità dell'esercito man
tengono in vita all'interno di 
uno Stato democratico i qua-

, dri di un partito fascista che 
rappresenta il cancro roditore 
della nostra libertà democra
tica. 

Come possiamo sperare di 
allontanare lo spettro del fa
scismo quando tutti i citta
dini italiani devono assorbire 
per quindici mesi l'opera di 
persuasione e l'educazione di 
una così alta scuola di fa
scismo? 

Non scuola di democrazia 
e di libertà in uno Stato li. 
bero e democratico è il ser
vizio militare, ma sovente 
scuola di fascismo e di cor
ruzione in uno Stato dalla 
politica ambigua e sporca. E 
come scuola di fascismo si 
deve denunciarne l'assurdità. 

E' incredibile il fatalismo 
con cui noi giovani subiamo 
le violenze e le assurdità del-
la vita militare. Quello che 
noi militari ci chiediamo con 
rabbia è questo: ha lo Stato 
il diritto di violentare e dan
neggiare la persona fisica, psi
chica e morale del cittadino 
che obbedisce alla chiamata 
di leva? 

Quale giovamento trae la 
collettività dal disagio inutile 
di tanti giovani che «langui
scono» per quindici lunghi 
mesi lontani dalla famiglia e 
dal lavoro, sottoposti a una 
vita deprimente, in un ozio 
tanto più sfibrante quanto 
più assurdo, in balia di rego
lamenti vetusti, grotteschi e 
disumani, e per giunta nelle 
mani dei principali esponenti 
del fascismo in Italia? 

E' democrazia tutto questo? 
LETTERA FIRMATA 

(Milano) 

Il trattamento 
nelle carceri 
Caro compagno direttore, 

leggo su l'Unità la lettera 
«Inferno nelle carceri» e mi 
affretto a scriverti. Già da 
alcuni anni nel nostro Paese 
si è affrontato il problema 
della riforma carceraria. Co
m'è noto te leggi sulle quali 
si basa l'attuale ordinamento 
carcerario, sono sempre quel
le che risalgono al periodo 
fascista. So benissimo che 
nella maggior parte dei casi 
i carcerati, anche i giovanis
simi, vengono trattati nella 
maniera più disumana. Sen
sibilizzato dagli avvenimenti 
più recenti, chiedo se coloro 
che sono a conoscenza di que
sto stato di fatto fanno qual
cosa per migliorare la situa
zione. 

Considerando l'attuale stalo 
dei detenuti, bisogna pensare 
che essi si trovano nell'im
possibilità di portare avanti 
una qualsiasi forma di prote
sta, anche la più giusta, m 
quanto essi possono incorrere 
in pene che aggravano la at
tuazione. 

Si parla spesso di questa 
società dei consumi, che ten
de ad escludere i più deboli, 
gli oppressi. Io credo che sia 
giunto il momento di agire, 
di andare oltre i discorsi che 
continuamente si fanno, ma 
che non portano a nessuna 
conclusione. 

Il mio può risultare un di
scorso banale, ma in effetti 
non è mia intenzione proporre 
qualcosa di nuovo. Vuole es
sere soltanto un inrito, una 
proposta a riflettere per tutti, 
ed anche per coloro che sono 
capaci di dire soltanto belle 
parole. 

GIUSEPPE BONAITA J. 
(Martlnengo • Bergamo) 
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